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 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente 
sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi 
dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto ministe-
riale n. 216 del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse; 
tale valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e 
agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-

le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2020 

  p. Il direttore generale del Tesoro
     IACOVONI     

  20A04184

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  30 luglio 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli artt. 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 
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 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 1, comma 4; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’11 giu-
gno 2020, n. 147; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 giugno 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 2 luglio 2020, n. 165; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 luglio 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 luglio 2020, n. 172; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 luglio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 14 luglio 
2020, n. 176, che ha prorogato, sino al 31 luglio 2020, le 
misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 giugno 2020, nonché le disposizioni contenute 
nelle sopra richiamate ordinanze del Ministro della salute 
30 giugno 2020 e 9 luglio 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 luglio 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   16 lu-
glio 2020, n. 178, che sostituisce la richiamata ordinanza 
del Ministro della salute 9 luglio 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 24 luglio 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 27 luglio 2020, n. 187; 

 Vista le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 e del 29 luglio 2020, con le quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 

al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale 
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pande-
mia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità 
raggiunti a livello globale; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante 
«Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-
razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 
deliberata il 31 gennaio 2020» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , e comma 5, che ha prorogato sino al 
15 ottobre 2020 lo stato di emergenza, nonché l’effica-
cia del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 luglio 2020 e, pertanto, delle richiamate ordinanze del 
Ministro della salute 30 giugno 2020 e 9 luglio 2020; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto, nelle more dell’adozione di un decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, di disporre ulteriori misure urgenti per la limitazio-
ne della diffusione della pandemia sul territorio nazionale; 

 Sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e il Ministro dell’interno; 

 EMANA
la seguente ordinanza   

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di ingresso
e transito nel territorio nazionale    

     1. All’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del Ministro del-
la salute 30 giugno 2020, come prorogata dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020 e dal 
decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, la lettera   c)   è sostitu-
ita dalla seguente: «  c)   l’ingresso nel territorio nazionale 
di cittadini di Stati terzi residenti nei seguenti Stati e ter-
ritori: Australia, Canada, Georgia, Giappone, Marocco, 
Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Ruanda, Tailandia, 
Tunisia, Uruguay». 

 2. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
del decreto-legge n. 19 del 2020, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e comunque 
per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, continuano ad appli-
carsi le ordinanze del Ministro della salute 16 luglio 2020 
e 24 luglio 2020. 

 3. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 
adozione della stessa 
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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2020 

  Il Ministro della salute
SPERANZA    

  

      AVVERTENZA:  
   A norma dell’art. 2, comma 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli artt. 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241.     

  20A04219

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 luglio 2020 .

      Determinazione del contingente triennale 2020/2022 per 
l’ingresso di cittadini stranieri per la partecipazione a corsi 
di formazione professionali e tirocini.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 E CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto in particolare, l’art. 27, comma 1, del decreto 
legislativo n. 286 del 1998, che, tra i casi particolari di 
ingresso dall’estero, alla lettera   f)  , prevede l’ingresso di 
persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di for-
mazione professionale, svolgano periodi temporanei di 
addestramento presso datori di lavoro italiani; 

 Visto l’art. 39  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 286 del 1998, che, alla lettera   b)  , n. 1), consente l’ingres-
so e il soggiorno per motivi di studio dei cittadini stranieri 
ammessi a frequentare corsi di formazione professionale 
e tirocini formativi nell’ambito del contingente triennale 
stabilito con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con i Ministri dell’interno e degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, concernente «Regolamento re-
cante norme di attuazione del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e nor-
me sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286», 
come modificato dal decreto del Presidente della Repub-
blica 18 ottobre 2004, n. 334, recante «Regolamento re-
cante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di 
immigrazione»; 

 Visto, in particolare, l’art. 40, comma 9, lettera   a)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 
e successive modificazioni, che prevede che gli stranieri 
possono fare ingresso in Italia, per finalità formativa, per 
lo svolgimento di tirocini funzionali al completamento di 
un percorso di formazione professionale; 

 Visto l’art. 44  -bis  , comma 5, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 e successive modi-
ficazioni, che prevede che gli stranieri, in possesso dei 
requisiti previsti per il rilascio del visto di studio, che 
intendono frequentare corsi di formazione professionale, 
organizzati da enti di formazione accreditati ovvero che 
intendono svolgere i tirocini formativi di cui all’art. 40, 
comma 9, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394 del 1999 possono essere autorizzati 
all’ingresso nel territorio nazionale nei limiti di un con-
tingente annuale; 

 Visto l’art. 9, comma 8, del decreto-legge 28 ago-
sto 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 99, che ha modificato la determina-
zione del contingente da annuale a triennale, da emanarsi, 
entro il 30 giugno, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’in-
terno e del Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’interno e il Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le del 24 luglio 2017, che ha determinato il contingente 
triennale 2017/2019 fissando nel numero di 7.500 gli in-
gressi per stranieri ammessi a frequentare i corsi di cui 
all’art. 44  -bis  , comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394 del 1999 e successive modificazioni e, 
nel numero di 7.500 gli ingressi per stranieri chiamati a 
svolgere i tirocini formativi di cui all’art. 40, comma 9, 
lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394 del 1999 e successive modificazioni; 

 Viste le linee guida in materia di tirocini per persone 
straniere residenti all’estero adottate con Accordo tra Sta-
to, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 
5 agosto 2014; 

 Considerato che, dal numero dei visti di ingresso per 
studio, tirocinio e formazione rilasciati dal Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
l’utilizzo del contingente, nel triennio 2017/2019, risulta 
ridotto rispetto alla disponibilità, con un impiego com-
plessivo di 4.913 quote su un totale di 15.000 quote; 


